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LEGGI E DECRETl

ILEGIO DEORETO 29 febbraio 1932, n. 518.

Approvazione del regolamento per la circolazione sull'auto=
strada Brescia=Bergamo.

VITTORIO EMANUELE III

PFJR GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 della convenzione 22 gennaio 1929 per he con-

cessione della costruzione ed esercizio dell'autostra la Ber-

gamo-Rrescia, approvata col Nostro decreto 11 febbraio 1929,
n. 411;
Visto l'art. 22 del Nostro decreto 2 dicembre 3028, u. 3179,

che approvò le norme per la tutela delle strade e per la cir-

colazione:
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretia:mo :

Ë approvato l'allegato regolamento speciale, vistato, 4For-
dine Nostro, dal Ministro per i lavori pubblici, per la circo-
lazione sull'autostrada Brescia-Bergamo, concessa alla So-

cietà Anonima Bresciana Autovie con sede in Brescia, in base
alkt convenzione stipulata il 22 gennaio 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA -- CL\ND.

yjsto. il Guardusigilli: RocaL

Regis/rato alla forte </ei couli, rultli 20 ma!/Uio 1932 - Altitu X
Atti del Governo, registro 320, foglio 83. -- FERZI.

Regolamento per la circolazione sull'autostrada Brescia-Bergamo.

1. - Chiunque usa dell autostr.nla Brescia-Rergamo deve

osservare, oltre alle norme del R. decreto-legge 2 dicembre

1928, n. 3179, in quanto applicabili, anche quelle speciali cou-
tenute nel presente regolamento.
2. - L'uso dell'autostrada è riservato esclusivamente agli

autoveicoli con almeno tre ruote a rivestimento pneumatico,
cioè a copertura e camera d'aria, e a quelli con ruote a ri-
svestimento semi-pneumatico.
I traini e i convogli non dovranno in ogni caso superare

le due unitii, e precisamente una vettura traente e un veicolo
rimorchiato.
3. - Ë vietata l'introduzione e la permanenza di ginilsiasi

cosa o animale.
4. - Nell'accedere all'autostrada i seicoli devono presen-

tarsi sempre incolonnati su una sola colonna.
5. - Ogni veicolo deve tenersi rigorosamente sul into de-

stro della strada, spostandosi a sinistra solamente per ol-

trepassare, previe le segnalazioni d'uso. Di conseguenza nes-
sun autoveicolo potril mantenere la corsa nel centro della
strada.
ll contrav.sentore sarii punito con l'ammenda <1i L. 1000.

6. - Ë.vietato formarsi sull'autostrada, salvo i <asi di ri-

parazioni e di forza maggiore; in tal caso l'autoveleolo e

Peventuale rintorchio devono essere spinti sul eiglio della

strada, in modo da laseiste qiiest'ultima sgombra alla via-

bilità.
7. - I conduttori degli autoveicoli sono tenuti a segnalare

nousticaniente il loro passaggio ai punti o cantoniere di ac-
resso, ai Livi e dove si trovino segnalazioni speciali o persone.
4. - Clii non ottempera alla prescrizione di cui all'art. 61

del succitato R. decreto-legge, di interronipere anomentanea-
mente o di attenuare la luce dei fari o di altre luci abha-
glianti all'incrucio con altri autoveicoli, sarà passibile di
un'aninietida da L. 500 a L. 1000.
9. - ll trasgressore degli articoli 35 e 65 del R. decreto-

legge di cui sopra (« In ogni nioniento il conducente di auto-
avicoli deve essere padrone della velneitit del suo.veicolo, così
da regolarla in niodo che sia evitato ogni pericolo per la si-
curezza delle persone e delle cose ») sarù ¡ntnito con l'am-
nienda da L. 500 a I

. 1000.
Ë data facoltù alla Societit Bresciana Autorie di porte li-

niitazioni alhe velocitit degli autoveicoli. Chi contravviene alle
relat ive disposizioni sarn punito con l ammenda da L. 23 a

L. 200.
30. - La circolazione sull'autostrada, oltre che nei casi

in cui lo richiedano necessità inerenti alla conservazione e

manutenzione dell'autostrada stessa, potrà essere parzial-
niente o intalmente sospesa quando lo dispongano le Autorità
governative competenti, o la Sovieth Rresciana Autovie ne

ottenga dalle Autoritit stesse speciale autorizzazione.
1L - Gli agenti della Società Bresciana Autovie, che

avranno prestato giuramento a termini di legge, sono equi-
parati agli agenti giurati dello Stato, della Provincia e dei,
comuni per quanto riguarda il compito di far rispettare le
disposizioni generali e speciali inerenti all autostrada.
12. - Agli agenti incaricati della custodia e vigilanza del-

l'autostt:nla e reintive dipendenze puù venir concesso dal-
I'Autorità prefellizia il permesso gratuito, oltre che per it

porto d'arnii liinghe ibi fuoco, per il porto d armi cette da
funeo e cioù per le rivoltelle e le pistole.
13. - I cantonieri. gli ispeltori e «Lininpie altto è ufficial-

inente investito della sorveglianza e disciplina sull'auto-
stranla, dovranno lisporre per l'ininlediato sganthro della
zona autostradale da chiunque - persona, cosa, aninulle o

veicolo - Ti sia abusivamente entrato, ricorrentlo, se del
caso, anche all'assistenza della forza pubblica.
Ognuno risponde dei danni causati dalla propria presenza

o da quella di aniniali o cose proprie sultantastr:nla.
11. -- ('lii è trovato a circolare sull'autostrada sprovvisto

di higlietto o tessern, oppure con tessera ili ahhonantenlo o

bigliel to di passaggio scaduti o irregolari, sarà punito con

nialta da L. 500 a I
.
1000, senza pregiudizio delle pene tissate

dalhi legge per le eventuali alterazioni, falsilicazioni o abusi.

Yisto, d'ordine di Sua 3faestà il Re :

11 .lf inistro per i lo rori pubblici :

DI Ûl II.LALANZA.

REGIO DECRETO 18 febbro.io 1932, n. 519.

Approvazione del consolidamento del contributo annuale do.
vuto dallo Stato al comune di Saronno, a titolo di concorsi e
rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione delle scuole
elementari del comune aggregato di Gerenzano.

VITTORIO E3IANEELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Visto il H. decreto i gennaio 1928, n. 55, col quale iLeomum
ne di Gerenzano e stato aggregato al comune di Saronno;
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Ýisto che, conseguentemente, gli insegnanti elementari del
suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dall'ammi-
nistrazione del Regio provveditorato agli studi di Milano
alla diretta arnministrazione del comune autonomo di Sa-

ronno, a decorrere dal 1• febbraio 1928 ;
Visto l'art. 2 della legge 14 giugno 1928, n. 1482;
Visto l'art. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'arti-
colo 1 della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e
rimborsi scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno
la diretta amministrazione delle scuole elementari, si appli-
cano anche per le scuole wmministrate dai Regi provve
ditorati agli studi nel Comuni aggregati ad altri che ab-

biano invece la diretta amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge, per
il <¡uale i concorsi e rimborsi dello Stato da corrispondersi
ai Comuni suddetti sono consolidati nella diferenza fra la

spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette dal-
l'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal
Ministero per le scuole non classificate e i contributi dovuti

dai Comuni per efetto delI%rt. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli art. 18 e 19 del Regio <lecreto-legge 4 settem-
bre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi

di Milano dai quali risulta clie nell'esercizio 1927-1928 quel-
l'Amministrazione scolastica per la gestione delle scuole ele-
mentari del comune di Gerenzano sostenne l'effettilva spesa
di L. 112.172,01;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Ministero del-

la educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per la

'gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Itegi decreti 6 settembre 1911, n. 1141, 1° luglio

1926, n. 1ß03, e 17 novembre 1927, n. 2605. coi quali, in ap-
plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e

41egli articoli 18 e 10 del II. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722, furono rispettivamente consolidati e liquidati a ca-
rico del comune di Gerenzano, ora aggregato al comune di
Salymno, i corrispondenti contributi di L. 5637.09, L. 7200 e
L. 3600;
Visti i Itegi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 21 novem-

bre 1930, n. 1502;
Visto l'art. 2 del Ït. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

17 approvato il consolidamento del contributo annuale

dovuto dallo Stato al comune di Saronno, a titolo di con-
corsi e rimborsi scolastici, per la diretta amministrazione
delle scuole elementari del comiine aggregato di Gerenzano,
in applicazione dell'art. 11 della legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1482, il cui ammontare rimane stabilito in L. 95.734,92
dal 1° ottobre 1928 al 30 novembre 1930, ed in L. 83.067,17
dal 1° dicembre 1930 al 31 dicembre 1931, come dagli elenchi
annessi al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 18 febbraio 1932 · Anno X

VITTORIO EMANUELE.

GIULuNo - MOSCONI.
Visto,-il Guardasigilli: Rocco.

Negistrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1932 - Anno X
Atti dcLGoverno, refistro 320, loglio 54. - Macim.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Saronno in esecu·
zione degli articoli 11 er 13 della legge 14 giugno 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementarLdel.
l'ex comune di Gerenzano.

POSTI DI avoID N. 12.

Spesa sostenuta nelfesercizio 1927-28
dall'Amministrazione scolastica reUionale:

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo . . . . . L. 105.498,15
2. Retribuzioni per supplenze . . - . . . . . . . . » 66,51
3. Compensi per insegnanti facoltativi . . . , , . . »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . , , , .

õ. Contributo 8 % al Monte pensioni . . . . . . . . » 6.607,35
6 Spese per: indennità alle Commissioni dei concorsi

magistrali; indennità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura

. .
.
. .

. . . .
. . . . .

»

Spese sostenute direttamente dal Ministero:

1. Per scuole non classifteate
. . . . . . . . . . 2

Totale . . . L. 112.17$,01

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487

. . . . . . . . .
. . . . L. 5.637,09

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722

. . . .
.

. .
» 7.200 --

Per l'art. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722

. . . . . . . » 3.600-
16.437,09

Contributo a carico dello Stato dal 16 ottobre 1928
. .

L. 95.736,92

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 31inistro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale:
MOSCONI. GIULIANO.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Saronno in esecu.
zione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugtlo 1928, n. 1482,
per l'amministrazione diretta delle scuole elementari del-
l'ex comune di Gerenzano.

PosTI DI RUOID N. 12.

Spesa sostenuta come sopra
dall'Amministrazione scolastica reUionale

(con la riduzione del 12%):

1. Stipendi ed assegni al personale di ruolo. . . , , L. 92.838,38
2. Retribuzioni per supplenze .

. . . . . » 58,53
3. Compensi por insegnanti facoltativi . . . . . . . »

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . . . »

5. Contributo 8 % al Monte pensioni . . .
. . . . .

» 6.607,35
6. Speso per : indennità alle Commissioni dei concorsi

inagistrali; indennità esami; indennità visite fiscali;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equivalente al-
loggio in natura

. . . . .
. . . .

. . . . .
»

Spese sostenute direttamente dal Ministero:

1. Per scuole non classificate . . , , , a

Totale . . . L. 99.504,20

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n.487.............L.5.637,09

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-
tombre 1925, n. 1722

. .
. . » 7.200 -

Per l'art. 19 del R. decreto-legge & set-
tembre 1925, n. 1722

. . » 3.600-

s, 16.437,09

Contributo a carico dello Stato dal 10 dicembre 1930 al
31 dicembre 1931 . . . U. 88.067.17

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionals:
MUSCONI. GIUIJANO.
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DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1932.

Modificazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazione
delle patate.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
. DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il .dpcreto .Ministeriale 23 febbraio 1931, portante
norme speciali tecniche per l'esportazione delle patate, mo-
dificato con decreto Ministeriale 16 febbraio 1932;
Considerato che, in conseguenza del ritardo cui è soggetta

la produzione di patate della Campania e delle Puglie nel-
Pannata corrente per effetto dello sfavorevole andamento sta-

gionale, si rende necessario, in conformità di quanto previsto
all'ultimo comma delPart. 4 del decreto Ministeriale succi-
tato, di modificare la data di inizio del periodo di decorren-
za - del peso minimo di 25 grammi per i tuberi prodotti in
dette regioni;
Su proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta:

Art. 1.

Per la campagna 1932, la data d'inizio del periodo di de-
correnza del peso minimo di 25 grammi per i tuberi prodotti
nella Campania e nelle Puglie, stabilita al 21 maggio nel-
l'art. 4 del decreto Ministeriale 23 febbraio 1931-IX, è dila-
zionata al 1° giugno.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 21 maggio 1932-X.

Roma, addì 21 maggio 1932 - Anno X

II Ministro per le corporazioni :
BOTTAI.

Il Ministro per Vagricoltura e le foreste:
Aczano.

(8248)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-441 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

¡Vedutil il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cogaömi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
storiale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mizerit Antonio fu Antonio e fu Kor-
sic Antonia, nato a Gorizia il 28 dicembre 1882 e residente
a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Miseri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mizerit Anna, nata a Gorizia il 3 luglio 1906, figlia ;
Mizerit Romano, nato a Gorizia il 13 giugno 1908, tiglio ;
Mizerit Andrea, nato a Gorizia il 28 ottobre 1909, figlio;
Mizerit Ladislava, nata a Gorizia il 22 novembre 1914,

figlia.
Mizerit Caterina fu Stefano Pintar, nata a Gorizia il

20 aprile 1885, seconda moglie;
Mizerit Maria, nata a Gorizia il 1° gennaio 1922, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 dicembre 1931 - Anno X

12 prefetto: TWGO.
(3021)

N. 2580-249.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della sig.a Arcon Giuseppina in Russian fu
Maria Arcon, nata a Boccavizza (Gorizia) il 7 marzo 1874 e

residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 gennaio 1932 , Anno X

Il prefetto: TWGO.
(3022)

N. 2580-250.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Deereta:

Il cognome della sig.a Arcon Clementina in Russian fu
Giovanni e fu Francesca Rusjan, nata a Ranziano il 29 aprile
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1890 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 9 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 gennaio 1932 - Anno X

Il prefctto : Tiesco.

(3023)

N. 50-1G N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

storiale;
Decreta:

Il cognome del sig. Novig Francesco fu Michele e fu Agnese
7erjal, nato a Comeno il 6 ottobre 1852 e residente a Gorizia,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
li « Novi ».

Uguale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami·
liari:

Novig Leopolda fu Biagio Dornik, nata a San Martino

i 14 luglio 18TG, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

izia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

uccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
itra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

struzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
024)

N. 50-455 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
itti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ate nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
trione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

isteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
anzidetto;

eduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

na compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

iale;
Decreta:

Íl cognome della signora Mucie ved. Teresa fu Michele

tic e fu Maria Zizman, nata a Gorizia il 16 ottobre 1878

esidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
la forma italiana di « Mucci ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Mucic Francesca fu Francesco, nata a Gorizia il 5 gen-

naio 1904, figlia;
Mucic Giuseppe fu Francesco, nato a Gorizia il 17 set-

tembre 1905, figlio;
Mucie Giuseppina fu Francesco, nata a Gorizia il 19

marzo 1910, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 gennaio 1932 - 'Anno X

(3025)
Il prefeito: TImoo.

N. 50456 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mucie Francesco fu Giovanni e fu Con-
gerli Marianna, nato a Gorizia il 26 luglio 1850 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mucci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mucic Francesca, nata a Gorizia il 1° novembre 1893,
figlia;

Mucie Luigia, nata a Gorizia il 16 giugno 1905, figlia.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 gennaio 1932 - 'Anno X -

(3026)
Il prefetto: TIENGO.

N. 50457 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidettoj
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire tu forma ita-

liana compilato ni sensi delPart. I di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Mucic Federico di Francesco e di Te-

resa Lutman, nato a Gorizia il 5 marzo 1900 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelht forma
italiana di « Mucci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mucie Ludmilla di Giuseppe Lutman, nata a Gorizia
il 15 settembre 1908, moglie;

Mucic Giacinta, nata a Gorizia il lt febbraio 1929, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dolI°att. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 a osto 1920 ed :n và ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni :ii un. le .5 delle

istruzioni anzidette.

(forizia, addì 7 gennaio 1932 - Anno X

17 prefetto: Tunco.
(3027)

N. 50458 X.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49‡, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
temite nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna, compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Mucic Ernesto di Antonio e fu Maria

Tavzar, nato a Goridia il 22 maggio 1982 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Mucci ».

Uguale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami-
gliari:

Mucic Maria fu Giuseppe Nardin, nata a 3Iontespino il
.5 dicembre 1889, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 11)¾ ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 gennaio 1932 - Xnno X

Il prefctio: Tmsoo.
(3028)

N. 50459 3f.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i terrhori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
Bute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla restL ,
guzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della |

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

ni.9teriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto niini-

steriale;
Decreta :

ll cognmue della sig.a 31ncic Elisabetta in Ginsoppe e fu
Calorina Shogar. nata a Savogna (Merna) il 19 novembre
1891 e residente a Corizia, à restituito, a tutti gli eft'etti di
legge, nella forma italiana di « Mucci ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go-
r¡zia, sarù notifiento all'interessata a termini dell'art. 2 del
sneeltato decreto 31inisteriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni
alra eseenzione secondo le norme li eni ai un. 4 e .5 delle
ÍNitilZIOnl DMZÍÕ $10.

Gorizin. nddi T gennaio IMS - Anno X

Il prefeno: Tir,sco.
(3929)

N. .50-100 3L

IL PREFETTO
DETLA PROYINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estando a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
onte nel 11 decreto-legge 10 gennaio 1920, n. LT, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
Histeriale .5 agosto 100t; per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Incie Ginseppe di Ginsoppe e di Pe
licon Francesca, nato a Gorizia il 25 luglio 1 02 e residenti
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for
ma italiana di « 3fucci ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi famf·
gliari:

31ncie Paolina fu Giuseppe Zavadlas, nata a Corizia il
13 novembre 1901, moglie;

Mucie Giuseppe, nato a Corizia il 9 novembre 1927
tiglio;

Mucie Danielo, nata a Corizia il 7 gennaio 1929, figlia
11 presente decreto, a cura dell'antorig comunale di 00

rizia, sarà notiliento all interessato a termini delPart. 2 de
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogn
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 dell
istruzioni anzidette.

Gorizia, adili i gennaio Wl2 - Anno X

Il prefeito: TucNoo.
.43030)

N. 50-401 1

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cout
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resi
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della sig.a Mucic Angela fu Giuseppe e fn Ca-
terina Shogar, unta a Gorizia il 25 marzo 1900 e residente a
Gorizia, à restituito, a tutti gli etietti di legge, nella forma
italiana di « ßlucci n.

Ugnale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mucie Giovanni di Angela, nato a Corizin il 18 maggio
1925, figlio.

11 presente decreto, a enon dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nornie di eni ai nn. I e 5 delle
istruzioni anz¡dette.

Gorizin, ,ohli T gennaio 1932 - Anno X

11 prefeito: TIExco.
(3031)

N. 50 162 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINC1A D1 CORIZIA

Venuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiann dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Hegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini.

steriale;
Decreta:

Tl cognome della signora Mucic Cecilia ved. Nannt in Gin-
seppe e fu Marianna Lavrencic, nata a Corizia il F gennaio
INNS e residente a Gorizia, e restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mucci ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di Go-

rizia, sarà notilicato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1996 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì T gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Twaco.
(3032;

N. 50-163 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Mucie ved. Caterina fu Giuseppe
Nanut e fu Teresa Scarabot, nata a Gorizia il 30 ottobre
1883 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « 31ucci ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

13luric Maria in Andrea, nata a Gorizia il 9 dicembre

1900, figlia:
Mucic Pietro fu Andrea, nato a Gorizia il 16 agosto 1911,

figlio;
Mucie Caterina fu Andrea, nata a Gorizia il 14 settem-

bre 3913, figlia;
Mucie Carolina fu Andrea, nata a Gorizia il & ottobre

1915, figlia;
3tuele Raffaele fu Andrea, nato a Gorizia il 24 ottobre

3919, figlio;
Macie Ottilia fu Andrea, nata a Gorizia il 14 febbraio

1922, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926 ed avrà ogni
altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle,
istruzioni anzidette.

Gorizia, nadi 7 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: TENCO•
(3033)

N. 11419-72.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
Indi, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Dekleva di Giuseppe. nato a
Bittigue il 22 marzo 1901 e residente a Mislice n. 33, è re-

stituito nella forma italiana di « Decleva ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Dekleva nata Znidarcic di Giuseppe, nata il 25
luglio 1902, moglie;

2. IMilano Antonio di Antonio, nato il 15 aprile 1927,
figlio;

3. Giuseppe Alessandro di Antonio, nato il 10 marzo

1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,p
notificato all'interessato nei .modi. indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei auccessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 marzo 3931 - Anno IX

14 prefetto: Ponno.
(1798)
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N. 11419-73.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta ·

Il cognome del sig. Francesco Dekleva fu Francesco, nato
a Erpelle il 28 maggio 1892 e residente a Divaccia n. 62, è
restituito nella forma italiana di « Decleva ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ludmilla Dekleva nata Ferluga di Giuseppe, nata
nell'anno 1897, moglie;

2. Maida di Francesco, nata il 12 ottobre 1901, figlia;
3. Ruza di Francesco, nata il 25 luglio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e õ.

Trieste, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1799)

N. 11419-162.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Kovacic di Giovanni, nato a

Scoffe il 3 maggio 1897 e residente a Scoffe n. 43, è restituito
nella forma italiana di « Fabretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Kovacic nata Prihavec di Francesco, nata
il 9 novembre 1900, moglie;

2. Silva Maria di Luigi, nata il 6 aprile 1925, figlia;
3. Francesco Luigi di Luigi, nato il 13 luglio 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ilotificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successm paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1800)

N. 11419-163.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Kovacie in Giovanni, nato a

liarca il 10 ottobre 1863 e residente a Rarca n. J-L, è resti-
tuito nella forma italiana di « Fabretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Kovacic nata Felician fu Michele, nata il
1° gennaio 1871 moglie;

2. Antonio di Giuseppe, nato il 23 febbraio 1902, figlio;
3. Giovanni di Giuseµpe, nato il 15 marzo 1904, figlio;
4. Rodolfo di Giuseppe, nato il 6 agosto 1896, figlio;
5. Maria Kovacie nata Ambrozie fu Andren, nata il 1°

giugno 1898, nuora;
6. Filippo di Rodolfo, nato il 23 agosto 1924, nipote;
7. Luigi di Rodolfo, nato il 15 maggio 1926, nipote;
8. Rodolfo di Rodolfo, nato il 14 ottobre 1922, nipote;
9. Maria di Rodolfo, nata il 1° maggio 1928, nipote.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 31 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(1801)

N. 11419-164.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kukec fu Giovanni, nato a

Divaccia il 30 agosto 1884 e residente a Divaccia n. 18, è re-
stituito nella forma italiana di « Cucchi ».

Ugnale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Kukec nata Skrinjar fu Giacomo, nata l'11
settembre 1881, moglie;

2. Maria di Giovanni, nata il 6 aprile 1916, figlia;
3. Milovan di Giovanni, nato il 14 aprile 1918, figlio;
4. Darinka di Giovanni, nata il 14 novembre 1922, figlia;
5. Edoardo di Giovanni, nato il 27 maggio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo e
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Il prefeito: Ponno.
lana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale (1802)
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N. 11419-165.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Luca Kuret fu Floriano, nato a Sirie
il 12 ottobre 1867 e residente a Divaccia n. 13, è restituito
nella forma italiana di « Coretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Kuret nata Kaluza di Giacomo, nata il 18 lu-
glio 1891, moglie;

2. Giaggani di Luca, nato il 19 dicembre 1899, figlio;
3. Frandesco di Luca, nato il 28 ottobre 1901, figlio;
4. Giuseppe di Luca, nato il 22 marzo 1915, figlio;
5. Luigi di Luca, nato il 23 novembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione iprescritta nei successm paragrafi i e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

(1803)
gl prefetto: Ponno.

N. 11419-166.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a.

tutti i territori dëlle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Milano Kuret fu Giovanni, nato a Pau
guano il 27 gennaio 1900 e residente a Vattoglie, è restituito
nella forma italiana di « Goretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.

(1804)

N. 11419-167.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il qlfale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 'gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Korva fu Giovanni, nato a

Pinguente l'11 ottobre 18til e residente a flodit t i n. 26, à
restituito nella forma italiana di « ('orsa ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi famic
gliari:

Francesca Korva nata Klun fu Andrea, nata il 20 gen-
naio 1873, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1805)

N. 11419-168.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Francesca Gustincic fu Giovanni
vãdova Lipolt, nata a Barca il 12 luglio 1883 e residente a

Barca n. 1, sono restituiti nella forma italiana di « Gustini »
e « Leopoldi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesco fu ·Francesco, nato il 30 ottobre 1908,
figlio ;

2. Giovanni fu Francesco, nato il 22 dicembre 1912,
figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 -,Anno IX

ll prefetto : Ponno.

(1806)

. N. 11419-169.

IL PREFETTO
DLLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Lipolt fu Giovanni, nato a

Nigrignano il 21 agosto 1870 e residente a Nigrignano n. 5,
è restituito nella forma italiana di « Leopoldi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliaid:

. Maria Lipolt nata Rozanc fu Giovanni, nata il 18 no-
yembre 1874, moglie ;

2. Stefania di Giovanni, nata il 10 settembre 1913, flglia.
Il presente decreto sarò , a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

[l prefetto : Ponno.
(1807)

N. 1141û-189.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

Iiana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Alinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Lipolt fu Giovanni, nato a

Nigrignano il 21 agosto 1870 e residente a Nigrignano n. 5,
è restituito nella forma italiana di « Leopoldi ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-
gliari:

1. Maria Lipolt nata Rozanc fu Giovanni, nata il 18 no-

Vembre 1874, moglie;
2. Stefania di Giovanni, nata il 10 settembre 1913, figlia.

E presente decreto sarà, a cura delPantorità comunnie,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1808)

N. 11419-170.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI T.RIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretc 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Lipolt fu Antonio, nato a Ni-
grignano il 31 agosto 1850 e residente a Nigrignano, è resti-
tulta nella forma italiana di « Leopoldi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1996 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e $.

Trieste, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano.
(1809)

N. 11419-171.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Lipolt fu Michele, nato a Ni-
grignano il 12 aprile 1900 e residente a Nigrignano, 10, è re-
stituito nella forma italiana di « Leopoldi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio Lipolt nato Kljun di Giuseppe, nato il 28 di-
cembre 1900, moglie;

2. Luigi Giuseppe di Giovanni, nato il 12 febbraio 1922,
figlio;

3. Stanislao Giovanni di Giovanni, nato il 18 gennaio
1924, figlio;

4. Alberto di Giovanni. nato il 13 aprile 1926, figlio;
5. Augusto di Giovanni, nato il 2 agosto 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'agtorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerin le 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrn0 4 e 5.

Trieste, nd41 31 marzo 10'll - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(1810)

N. 11419-172.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso á
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Lipolt fu Giovanni, nato a
Nigrignano il 18 febbraio 1888 e residente a Nigrignano, 11, è
restituito nella forma italiana di « Leopoldi ».

.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliarl:

1. Maria Lipolt nata Valecie di Ginseppe, nata il 6 mag-
gio 1904, moglie;

2. Maria Emilia di Giuseppe, nata il 21 gennaio 1925,
figlin ;

3. Francesco di Giuseppe, nato P11 novembre 1927, fi-
glio;

4. Giovanni fu Giovanni, nato il 15 settembre 1909, ni-
pote;

5. Luigi fu Giovanni, nato il 12 aprile 1911, nipote;
G. Maria fu Giovanni, nata il 25 luglio 1912, nipote;
7. Antonio fu Giovanni, nato il 3 gennaio 1921, nipote.

11 presente decreto sarà, a cura delliantorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafd. 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agostp 1920 ed aan ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafiA e û. .,

Trieste, .mislì 31 marzo 1931 - Anno IX

ll prefctto : Ponno.
(1811)

N. 11419-172-½.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per in eseen

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1937, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Ginsoppe Lipolt fu niuseppe, nato .4
Nigtignano il 9 maggio 1876 e residente a Nigtignano, 25, è
restituito nella forma italiana di « Leopoldi ».

Uguale restituzione è disposta per i seruenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Lipolt nata Vatovec di Luca, nata il 23 gennaio

181)3, moglie;
2. Emilio <11 (liuseppe, nato 1118 ottobre 1920, figlio;
3. Luigi di Giuseppe, nato il l'> Inaggio 11)S4, figlio;
4. 31aria <li flinse¡ipe, nata il 21 ottol re 1fl25, figlia;
5. Giovanni fu (Jiuseppe, nato il 10 giligno 1884, fratel-

Instro:
6. Angela fu Giuseppe, nata il 6 d.icembre 1000, sorella-

stra.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorit:y comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al aaragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eri avrà ogmi
altra eteenzione prescritta, nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, :nlt11 31 mario 1931 i Anno IX

Il prefcito: Pouro.
(1812)

N. 11410-ITS.

IL PREFETTO
DELilA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Ve<luto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi-del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene: le istruzioni per la esecu-

zione tiel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R..detteto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Lipolt Ginseppe .fn Ginsoppe, nato a

Zaverco il 23 dicemiire 18Tl e residente a %averco, 4, è resti-
tuito nella forma italiana tli « Leopoldi ».

Ogtta;1e restituzione a dispostíU per:* seguenti suoi fami

1. ilaria Lipolt nata Klun fu ME Ïœle, nata il 27 agosto
3STS, moglie;

2. Fnrneesco di Giuseppe, nato il 15 settembre 1905, fi-
olio:

:1. Giovanua di Giuseppe, nata il 6 novembre 1908, figlia:
4. Luigi eli Giuseppe, nato il 5 maggio 1911, figlio;

· 5. Emilio di Giuseppe, nato il 2-0 settembre 1912, figlio;
6. Giuseppe di Giuseppe, nato il 15 gennaio 1898, figlio;
7. Maria Agnese nata Cerkvenik di Giuseppe, nata il 18

gennaio 1898, nuora;
8. Stefania di Giuseppe, nata il 13 settembre 1924, ni-

pote;
9. Stanko di Giiiseppe, nato il 3 febbraio 1926, nipote;
10. Silvestra di Giuseppe, nata il 21 dicembre 1927, ni-

pote.

Il presente tiecreto sará, a cura dell'autorità comunale,
not ificato all'iiiteressato nel modi indicati al paragrafo 2
<lel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrit ogni
altra eseenzione prescritta nei successivr paragrafi 4 e 5.

Triesie, allill 31 nutrzo 193L - \nno IX

li prefetto : Ponno.
(1813)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7fDNE GENEfDT.E DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N, 115.
Media dei cambi e delle rendite

del 23 maggio 1932 - Anno X.

S. U. AmeTica (Dollaro . . . . , . . . . . . 19.41

Inglillterra. (Sterlina) . . , . . . . . . . . 71.55

Francia. (Franco) . . . . . . . . . , , . . 76.80

Svizzera. (Franco) . . . . . . . , , . . . . 380.85

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . .

-

Argentina. (Peso oro) .
. . , , . , , , . , ,

-

Id. (Peso carta) . . . . , , , , , , , 4.70

Austria. (Shilling) . . , , . , , , , , , .
-

Belgio. (Belge) . • • - • • • • a , . . . , 2.75

Brasile. (Milreis) . • • • a . . . . · · a . •
-

Bulgaria. (Leva) , , . . , , . . . . . . . . -

Canadá. (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . 17.20
Cecoslovacchia. (Corona) . , , . . . . , , . .

58 -

Cile. (Peso) . . . , , . . , , , , . -

Danimarca. (Corona) • > • • • w • • a . . 3.90

Egitto. (Lira egiziana) - · · · · . . . . . . ,
-

Germania, (Reichsmark) . • a . . . . . . . . 4.655

Grecia. (Dracma) , , . , , ,

Jugoslavia. (Dinaro) .

, . . . . . . .

Norvegia. (Corona) . . . . . . . . , , . . , 3.58

Olanda. (Fiorino) - · · · • • . . . . • • . 7.93

Polonia. (Zloty) . . .
. , . . . . . , , , 219 -

Rumenia (Leu) - · • · a . . , , . . .
11.68

Spagna. (Peseta) . . . . . . . . . . , , . 159.75

Svezia. (Corona) . « • • . • wm . , , 3.68

Turchia. (Lira turca) . . . , , , ,

Ungheria. (Pengo) . . . . . . , , . ..

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . .

Uruguay. (Peso) . . . . , , , , ,

Gro --- -······· ·a . 374.52
Rendita3,50% (1906)-••••••••».. 72-
Id. 3,50 % (1902) · · « wm . . . . -. . . 68.50
Id. 3 % lordo

. - - · · · · · · . . . 44.675
Consolidato 5 % . . . . .. ... . , , , , , , , 82.325

Unoni novennali. Scadenza 1932
. . . , , , ,

100 -
ld. id Id. 1934

. , a . . . . 99.45

Id. id Id. 1940
. Er • w . . 97.825

Obbligazioni Venezie 3,50 °/o . « . ens . . , 82.25
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MIN 18TER,g 48L1;È FI N ANSE
o1BELIONE GENSBAI.B- TIO PUBBLICD

(3· ptabbucatione). .
Rett15che d'intestazione (Elenco n. 41).

Si dicniara che le rendite seguenti, per errore occorso neue mdicaztom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece latestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero immontare

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 a

Cons. 5 % 21 50 - Guelfo Pietro fu Domenico dom. In Sale Ca- Guelfo Pietro G1o Battista fu Michele-Domi

188897 290 - stelnuovo (Torina). nico, dom. come contro.

3.50 % 668970 350 _ Clerico Stella fu Domenico moglie di Capo
.
Clerico Anna-Maria-Stella fu Domenico, mo-

reso Luigi, dom. in Roma. glie ecc. come contro.

s 377202 343 - Flammta Rosa di Michele, moglie di Serluca Flammia Rosa di Angelo-Michele, moglie
Antonio di Giovanni, dom. in Ariano di ecc. come contro.

Puglia (Avellino) vincolata.

Cons. 5 % 161078 590 - Ferrari Enrico ed Adele fu Angelo minori Ferrarl Enrico ed Adele fu Angelo, minori
sotto la p. p della madre Cristiani Bea- sotto la p. p. della madre Cristiani Bea-

trice di Severino. ved. Ferrari, dom. in trice di Serafino, ved. ecc. come contro.

Voghera (Pavia).

3.50 % 640233 133 - Pantaleone Rubina di Angelo; minore sotto Pantaleone Cherubina di Angelo, minore ecc.

» 640234 31.50 la p. p. del padre, dom. in Villalba (Calta- come contro. La seconda rendita è con

nissetta). La seconda rendita è con usu- usut. vital. come contro.

frutto vitalizio a Pantaleone Angelo di Ca.
logero.

Cons. 5% 78869 115 - Intestata come la precedente, libera. Intestata come la precedente, libera.

a 375424 1.490 - Blasi Leonetta fu Bernardino-Guido, minore Blasi Maria-Franca-Leonetta fu Guido, detto

sotto la p p. della madre Canali Marina anche Bernardino-Guido, minore ecc. co-

fu Filippo ved. Blasi, dom. in Monte Ca- me contro.

stril11 (Perugia)

3.50 °£ 454444 234.50 Tollet Paolina-Antonietta-Elisa tu claudio- Intestata come contro; con usufrutto a Gu-

Onorato-Casimiro, nubile, dom. in Parigi; glielmazzi Maria-Lucia fu Luigi-Antonio-
con usufr. a Guglielmazzi Maria-Lucia fu Maria, ved, ecc. come contro.

Francesco, ved. di Tollet Claudio-Onorato-
Casimiro, dom. in Parigi,

Cons. 5 °£ 349017 330 - Tacchetti Margherita fu Gaetano, minore Tacchetti Margherita fu Gaetano, minore sot.

sotto la p p. della madre Blasich Maria to la p. p. della madre Blasich Albina-Ma-

fu Giuseppe, ved. Tacchetti, dom. in Na- ria fu Giuseppe, ved. ecc. come contro.

poli,

a 203979 25 - Vecchi Dialma, Iride e Michele fu Benedetto, Vecchi Dialmo-Iltatto, Benedetta-Iride e Mi-

minori sotto la p. p. della madre Faxolfl chele o Michelangelo fu Benedetto, minori
Annunziata fu Antonio, ved. Vecchi, dom, ecc. come contro.

in Borgo San Luca (Ferrara).

» 91432 15.800 - Franchi Pietro di Guido minore sotto la p. Intestate come contro; con usuf. Vital, a

e 140302 1.095 -- p. del padre e figli nascituri maschi e fem. Gualla Margherita-Elena fu Giovanni, ved.
mine da Giacoletti Amelia fu Giuseppe mo- ecc. come contro,
glie di Franchi Guido fu Pietro, dom. in
Brescia; con usuf. Vital. a Gualla Elena fu
Giovanni, ved. di Giacoletti Giuseppe, dom,
in Brescia.

a 98250 6.200 - Giacoletti Amelia fu Giuseppe, moglie di intestata come contro; con usuf. Vital. come
Franchi Guido, dom. in Brescia; con usuf. la precedente.
Vital, come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervt interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvíso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno came sopra rettificate.

Roma, addl 23 aprile 1932 - Anno X ft direttore generate: annocca.

113)
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MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREZIONB GENERALE DE1 OBBITO PUBBLICO

(3> puboticazione). Rettißcho d'intestazione. (Elenco n. 40)

Si dichtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. essendoquelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizione rendita annua

Cons. ð o 82181 500 - Falco Stefano fu Luigi, dom. In Resina (Na.
poli), con usut. Vital. a Rizzi Anita Giusep-
pina fu Salvatore ved. Falco, dem. in Re-
sina (Napoli).

82184 500 -

a 88266 500 -

Falco Ida fu Luigi, nubile, dom. in Resina
(Napoli); con usuf. Vital. come la grece-
dente.

Falco Maria fu Luigi, moglie di Gorini Edoar-
do, dom. in Palermo, con usuf, Vital. come
la precedente.

Intestate come contro, con usufrutto vitali-
zio a Rizzi Maria-Giuseppa-Annita fu Sal-
vatore, dom, come contro,

m 274385 500 - Falco Elena fu Luigi, moglie di Gorini Ric-
cardo, dom. in Napoli, con usut. Vital. come
la precedente.

a 82187 500 - Falco Ada fu Luigi, minore sotto la p. p. Falco Ada fu Luigi, minore sotto la p. p.
della madre Rizzi Anita Giuseppina fu Sal- della madre RizWi Maria-Giuseppa-Annita fu
vatore, dom. in Resina (Napoli); con usul. Salvatore, dom. come contro; con usuf, vi-
Vital. come la precedente. talizio come la precedente.

3,50 % 460378 49 -
» 480741 455 -
» 502549 1480, 50 Perrone Celestino fu Martino, dom. in Ca• Perrone Michelangelo•Celestino fu Martino,
» 525000 105 - Vour (Torino), vincolate. dom. come contro vincolate.
» 547285 203 -
a 644901 525 --

Cons. ð g 97219 50 - Martinez Giore Maria fu Giorgio, ved. di Ion Martinez Giore Maria fu Giorgio ved. ecc.
Iulon Battista, dom, in Piedicavallo (No- come contro.
Vara).

a 387144 275 - Berardi Emma fu Luigi, minore sotto la p. Berardi Emilia fu Luigi, minore ecc. come
p. della madre Concezzi Ester fu Pietro, contro.
ved. di Berardi Luigi, dom. In Torri in Sa-
bina (Roma).

s 159784 25 - Bernascone Andrea fu Giovanni, dom. In Pez- Bernascone Domenico-Andrea fu Giovanni,
zana (Novara); con usuf. a Bernascone dom. in Pezzana (Novara); con usuf. 00100
Maddalena fu Giovanni, nubile, dom. in contro.
Pezzana (Novara).

, 205161 105 - Ferruti Mario fu Lorenzo, minore sotto la Ferruti Cesare-Ambrogio-Mario fu Lorenzo
p. p. della madre Orio Maria di Cesare minore ecc. come contra.
ved. Ferruti, moglie di Giorcelli Felice, do-
miciliato in Ponsano (Alessandria).

I
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NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cone, 5% 518856 200 m Boseni Beatrice detta Bice fu Arilonio vett 8080111 Beatfí¢e deltà Bice fu Efirico, ved,
di Bosone Carlo, dom. in l\filano. . ece conte contro.

8,00 % 709082 161 - Prole nascitura di Vivaldo Giuseppe fu Gia- Prole toiscitura da Vivahto norgio Gimeppe
conio .Intoltio, doni. in AIoliforte d'Alba fu G¡acuina, doni. conie contro, con usufr.
(Cuneo); con usuf. Vital. a Yivaldo Giusep- -vitúL a Vivaldo Giordio Giuseppe fu Gia-
perfu Giacorno Antottio coma, a

Ions. 50g 427239 10.000 -- .
LenzL EleakJ¾Milio, minore sotto la Lenze utememen in twagueimr+ mmere
p. p. della niadre Titi Rachele fu Teo<k>ro, sotto 11 p. je della nature Titi 31aritt Rti-
Ved. Lenzi, duni. in Drindisi (Lecce) vinuu chele fu Teodoro, ved, ecc. Come contro,
lata. Vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con H. decreto 19 febbrato 1911, n $98, si diff1da
chtunque possa avervi interesse che, trascörso un mese dalle data deMa prima pubblicazione di questo avviso. ove noti siano state
notificate opposizioni n questa Direzione gengrale, le intestazioni suddette saranno Come sopra rettificate.

Roma, 16 aprile 1932 - Anno X 18 direttore generate: CI.raaocca.

(2646)

MIN I STERO DELLE F IN ANZE zetta Uf/lciale del.Regno senza che siano presentate Opposizioni, ai
senst dell'articolo suricordato, si provve lern alla ;consegna del

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ituovo buono al noine senza ritiro di ricevuta.

Hoiµa, addi. 2 maggio 1932 - Autio X

Dillida per smarrimento di ricevuta di titolo del Debito.pubblico. Il direllare Ucucrate: CIARuoccA.

(2. pubblicofone). Avviso n. 162 (3150)

Da Andreoli Alessandro fu Giovanni Battista, domiciliato a Ma-
nerola di Riomaggiore (La Spezia) è stato denunciato lo smarri-
mento della ricevuta, mod. 243, n. 13, rilasciatagli dalla Sezione d)
Regia tesoreria provinciale di La Spezia il 9 gennaio 1931-IX per un
titolo di debito redimibile del capitale nominale di L. 500.

Si fa noto che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza opposizioni, si fará luogo
alla consegna del nuovo titolo a chi di diritto, senza ritiro di dettu

ricevuta, la qualo pertanto rimarrà senza effetto.

Roma, addl Waaggio 193¾· Anno -X

11 direttore generale: CLumoccA.

(3157)

MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si conionica clie il giorno 8 maggio 1936X A sinto attivato il ser-
viZio telegrafien pubblice 11011& ricevitorii nostale di Marrollano

provincia di Pérugia.

(3244)

Si comunica elle il giorno 12 maggio 1936N è staio attivato il
seryizio telegratteo_pubblieu nella riedvitorm postale di Casarza li-
gure, provincia di Genova.

(3245)

DifBda persmarrimento di acevuta Si comunica che 11 giorno u maggio 1932-X è stato soppresso il
di buoni del Tesoro novennali, servizio fonotelegrafico e attivato quello telegrafico nella ricevitoria

postale di San Gillio Torinese, nrovincia di Torino, con orario limi-
(2a pubblicazione). Avviso n. 161. tato di giorno.

In conformità dell'art. 30 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700. (3246)
si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della ricevuta
n; 102 rilasciata il 27 agosto 1931 dall'Intendenza di finanza di Avel-
lino a favore di Zecca Olindo di Giuseppe, per L. 5000 fli buoni Si comunica che il gioruo M maggio 1932-X o stgto attivato il
novennali IV Serie 1940 da intestarsi a favore della Congregazione servizio telegratico i>ubblico nella ricevitoria postale di Bagni Al-
del SS. Sacramento di Calabritto. bule, provincia di Roma.

Si diffida chiunque possa avervi interesse the trascorso un mese
dalla. data delloprirta, pubblicazione del presento avviso sulla Gak (3247)
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REGNO D'ITALIA Numero

| delle stalle
MINISTERO DELI/INTERNO .§ \ °.pascoli

e ¡ mfetti
A I

DIREZIONE GENERALE LA SANITA' PUBBLICA
PROVINCIA COMUNE

Bollettino bimensile del bestiame n. 6 m

dal 16 al 31 marzo 1932 - Anno X
Carboucltio sintomatico.

Numero Belluno Feltre B - 1

delle stalle Foggia Vieste B - 1
o pascol¡ Gorizia Circhina B 1 -
infetti Nuoro Irgoli di Gallelli B - I

Roula Roma B - I
PßUVINCIA COMUNE -

.

Sussuri Oschiri B - I

I 5

Alessandria Asti B 1 --

CarboucItio cmalico. Id. Castagnole Lanze . B I -
Id. Cocconato B - 1

Atinihi Alfedena B l LI. Gamalero B I -
Arezzo Cortona B ll - Id. Murisengo B 1 -
Rati Rati O - 1 I l. Hosignano Monferr. B 1 -
Brescia Hagnolo Mella B - 1 Id. Villanova d'Asti B y -

Id. Poncarate Flero B - 1 Bergaulo Anteguate B - 1
Canipobusso Palata B - I ld. Bolgare B - 1
Catalizaro Mesoraca B - I id. Caravaggio B - I

10. Hicadt B - 3 10. Fornovo S. Giovanni B 1 I
10. Spilinga B - 1 Id. Fuipiatio Valle Inlag. B 1 -

Cuneo Cavallenuaggiore B - 1 Bologna Bologna B - I
Firenze Camvi Biscuzio B - I 10. Castenaso B 1 -
Foggia Casalnuovo Monterot. O - 1 10. S. Agata Bolognese B 1 -

Id. Facio E - I 13rescia XIontichiari B - 1
Id. Torremaggiore E 1 L1. Pompiano n - 1
10. Vico del Gargano B l - NL Quinzano d'Oglio B - 2
Id. Volturino B - 1 Catania Catania B - 2

Genova Genova B - 1 Corno Filio Mornasco . B 1 -
Matera Montalbano O I - 10. Gera B - 1
Messina Finnledinisi B - 1 ItL Lomezzo B - 1
Nuoro Gergei O - I 10- Montano B I -

Id. Isili O - 2 Crentona Bordolano B 1 -
Perugia Umbertide O - 1 10. Gabbioneta Binan. B - 1
Piacenza Lugagnano B - 1 10. Offanengo B - 1
Pisa Pisa E - 1 Id. Spinadesco B 2 -
Pistola Ponte Ruggianese B - I Cunen ceresole d'Alha B - I
Pola Dignano B - I Genova Catupomorenc B l -
itagusa Scicli O l - 10. Casella B - 2
Heggio-Emilia Casalgrando B - I 10. Geranesi B 2 --

Ronia Anguitlara B l - 01. Genova B - 1 2
10. Anzio 8 . 1 - Livorno Castagneto Carducci B - I
DL Cisterna B i - 10. Cecina B - 3
Id. Grottaferrata B I - Milano Albairate B - 1
Id. Nazzano B I - Id. Brembio B - I
ld. Priverno B 1 - Id. Carpiano B - I

Salerno Cava del Tirreni B - 1 Id. Casalpusterlengo B - I
id. Morigerati B - 1 Id. Locate Triulzi B - I
Id. Padula E - I Id. S. Fiorano B - I
Id. Postiglione Cp - 1 Id. Trezzano sul Naviglio B - I
Id. Teggiano B - 2 Modena Castelfranco B I -
Id. Vallo della Lucania B - 1 Id. Guiglia B 2 -

Sassari Usini E 1 - Id. Soliera B - I
Siracusa Francofonte O - I Novara Granozzo B 1 2

id. Pachino O 1 - Id. 41acugnaga R I -
Torino Caselle Torinese B - 1 Id. Novara B 1 -

10. Cassolo Torinese B - 1 Id. Oleggio B l -
10. Cavour B - I Id. Vinziaglio B I -
16. Pinerolo B - I Parma Roccablanca B I -

Trapani (a) Campobello di Muzara B 1 - Id. Zibello B 1 -
Vercelli Pezzana E - I Pavia Bereguardo B l -

Id. Codevilla B I -
id. Monticelli Pavese B -- 1

15 38 Id. Nicorvo B - 1
Id. Silvano Pictra B I -
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Numero Numero
j ielle stade delle stallo
g a pascoli o pascolig mfetti infetti
c3

PROVINCIA COMUNE P.ROVINCIA COMUNE

I

Segue Afta epi:ootica. Segue Furcino criµlococcico.
Piacenza Resenzone B I - Avellillo S. Martino V. Caudina El 2 -

Id. Villanova 8 - I Bari Barletta E I -
Reggio Emilia Bibbiano B I - Id. Capurzo E 1 -

Id. Novellara B I - Foggia Ascoli Satriano E 1 -
Id. Quattro Castella 8 I - Id. Cerignola E 1 -
Id. S. Martino in Rio B I - Id. Lucera E i - -

1
Roma Civitavecchia B 1 - Id. Monteleonc di Puglii E 1 -

Id. Cori B I - Grosseto Grosseto E 1 -
Id. Roma B 10 - La Spezia La Spezia E 1 -
Id. Id. 8 1 - Messina Messina E - 1

Savona Savona B - 2 Napoli Afragola E I -
Torino Brusano Canavese B 1 1 Id. Albanova E 1 -

Id. La Loggia B - 1 Id. Cercola E I -
Id. Pancalieri B - I Id. Ciciliano E : 1 -

Treviso Casier B - I 10. Giugliano E - lit
Id. Monastier B - I id. Marcianise E I -

Trieste Trieste B I - Id. Napoli E 19 -
Venezia Iesolo B 5 2 Id. Nola E 4 -

Id. S. Donà di Piave B 1 - Id. Pomigliano E 1 -
Vercelli Trino B - 1 Id. Roccarainola E I -
Verona Fiumana B - I Id. S. Anastasia E 2 -

Id. Trentola E 2 -
Potenza Muro Lucano E I -

58 49 Salerno Angri E 1 -
Id. Pagani E 1 -

Malattic infellive dei suini. Id. S. Valentino Torio E - 1
Id scafati E I -Ascoli Piceno Fermo S - 1
in serre E I -Id. Smerillo S - 1 Id Siano E 1 -Belluno Lentiai S 1 - Taranto Castellaneta E 1 -Bolzano Appiano S - 2 Trapani (a) Marsala E 2 -Id. Bolzano S - 1 Udine Palmanova E - 1Id. Lana 8 - I

Campobasso Larino S - 1
Id. S. Giuliano di Puglia | 8 - 2

53 7Cuneo Savigliano i S 1 -
Frosinone Villa Latina S - 1
Macerata Macerata I S 1 •

RabbiaModena Carpi S - 1
Id. Formigine S - 1 Agrigento Licata On - 1Pola Rovigno S 1 - Alessandria Casale Monferrato On - IRoma Roma S 4 - Ancona Ancona Cn - 1Sassari Padria 8 3 - Id. Iesi On - 2Id. Villanova 8 - 2 Perugia Castiglione del Lago Cn 1 -Teramo Bellante S - 1 Id. Marsciano Cn 3 -Id. Teramo 8 - 1 Ragusa Ragusa Cn - 1Terni Terni S - 2 Salerno Cuccaro Vetere Cn - 1'Irieste Trieste 8 4

- Id. Rocadaspide Cn - IViterbo Viterbo 8 1 - Sassari Alghero Cn - 1

16 18
4 9

Morva.

Lecce Diso E - I Rogna.Napoli Casalnovo E 1 -
Id.

.
Torre del Greco E I - Aguila Ortona nei Marsi O I -

Revenna Cervia E I - Id. Pratola Peligna O 1 -
Ascoli Piceno Arquata del Tronto O 10 -
Avellino Calitri O 1 -

3 1 Id. Conza O 1 -
Belluno Gosaldo O 14 -

Farcino criptococcico. Campobasso Agnone O 10 -
Id. Campobasso O 2 -Avellino Altavilla Irvina E - 1 Id. Vastogirardi O I -

Id. Montoro Inferiore E I , - Foggia Cagnano Varano O 3 -
Id. Pietra de' Fusi E - 1 Id, Gasalnuovo Monterot. O - 1
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Nunero Numero
delle stalle g delle stalle
o pescoli g o pescoli
infotti 'S mfatti

PROVINCIA COMUNE E
: PROVINCIA COMUNE ( g 2

.;

i

Segue flogna. Segue Aborto epizootico.

Foggia Casteln. della Daunia O - 1 nolzano Braies B - I
Frosinone Isola Liri O 1 - Ferrara Argenta B 3 -

Id. Pescosolido O - 10 id. Bondeno B 1 -

id. S. Elia Fiumerapido O - t id. Copparo B - I
Macerata Esanatoglia O 1 - id. Ferrara B 1 -

Id. Fluminata O l - id. Poggio Reaatico B 1 -

Matera Craco O - 2 Modena Carapogalliano B 1 -

Id. Pomarico O I - id. Carvi B 4 -

Perugia Foligno O 4 - id. Castelfranco B 2 2

Id. Gualdio Tadino O - 2 16. Castelnuovo B 2 1

Potenza Avigliano O 3 - Id. Concordia B I --

Id. Melfl O 2 - Id. Finale B 2 -

id. S. Arcangelo O - 2 Id. Formigine B 3 -

ieti Castel di Tora O 1 - Id. Modena B 14 3

id. Greccio O I - Id. Montecreto B 2 -

bl. Leonessa O 2 - Id. Ravarino B 3 -

18. Magliano sabino O 2 - Id. S. Cesario B - 1
Id. Monte S. Giovanni O 4 - Id. S. Prospero B 1 -

Id. Poggio Molano O 5 -- Id. Savignano B l -

id. nieti O 6 - 1d. Soliera B 2 -

Id. nocca sinibalda O 2 - Novara Caltignaga B 2 -

Roma canale Monterano O I - 10. Casaleggio B 2 -

Id. Civitavecchia O l - Id.
.

Trecate B l -

10. Gallicano O - I Parma Collecchio B 2 -

10. Mentana O I - 10. Lesignano nagni B 2 -

id. Priverno O I - id. noccabianca B 1 -

10. Rignano O - 1 Id. S. Pancrazio B 3 -

Id. Rocca Priora O I - Piacenza Ponte dell'Olio B I -

10. Roma O 19 2 Pisa Pisa B - 1

Id. Velletri O 1 - Pistoia . Pistoia B - 1

Salerno Montesano s. Marruce. O 3 - Reggio Emilia Albinea B I -

Id. nicigliano O 1 - Id. Bagnolo B 2 -

Terni Raschi O 4 - 14. Brescello B l
.

-

Id. Terni O I - Id. . Campegine B 2 -

Yitertio Bagnoregio O 3 - Id. Fabbrico B 2 -

Id. Rassanello i O 1 - 16. Montecchio B 2 -

ld. Canino . O 3 - 10. Novellara B 1 -

Id. Collere
.
O t - id. Poviglio . B 1 -

Id. Civita Castellana O 2 - Id. . Quattro Castella B i -

Id. Civitella d'Agliano | O I - Id. Beggio Emilia B 2 1

10. Graffignano O I - Roma Roma B I -

10. Montalto di Castro O I - novigo Pettorazza B 1 -

LI. Monteromani O 4 1 id. S. Martino di Venez. B 3 -

Id. Tuscania O I - Terni Terni B - 3

id. Voiano O I - Treviso nevine Lago R - 1

Id. Yetralla O 1 - Vicenza Pove B 1 1

ld. Vilktverla B - 2

134 24
85 22

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre. T'aberculosi bocina.

Roma j noma O 2 - Arezzo s. Giovanni Valdarno B - · I

Bari Casamassima B - 1

Ravenna Lugo B - 2

Aborto epizootico.
Roma Roma B - I

Bari Gravina O I -

Melluno Cortina d'AmnezZO B -
¡

- 5

Bergamo MarenKo B - 1

Bologna Hazzano B i -

id. Castel S. Pietro B - 2 - .
.

id. Molinella B 2 -
Inurrea det nietti.

10. Praduro e Sasso B I -

Id. S. Pietro in Gasale B l - Modena Formigino B - 2
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PROVETOIA COMUNIS

Influenza del caratio.

Fiume (Carnaro) Flumo
Lucca Lucea

Roma Roma

Barbouc de¿ />ufali.

Foggia j Manfredonia

faiuvio avino.

Grosseto Civitella Paganico
Livorno Sassetta

Colera dci polli.

Benevento Correto Sannita

Foggia Ascoli Satriano
10. Troia

31atera Grassano
Napoli Marcianise
Sassar¡ Castelsardo

Vicenza Longare

Numero
delle stalle

6 o pascoli
g infatti

E - 1

E I -
E 1 -

2 1

Ef - 1

O i -
O 1 5

2 5

P - 1
F 1 -

P - I
P 2 -
P - 7
P I -
P - 1

4 10

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero

MALATTIE
delle dei

.
delle

Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbouchio ernatico
- • • • • 27 49 - 53

Carbonchio sintomatico
· - . . .

6 6 6

Afta epizootica . - · · · · ·
25 7ti 107

Malattie infettive del suini
- • • • 15 22 34

Morva
·

-
- · · • • • 3 4 4

Farcino criptococcico . • • • • • • 12 35 60

flabbia · · • • • . . . . . . 7 10 13

Rogna- ........... 16 57 158

Agalassia contagiosa delle pecore e
delle capre . . . . . . . I I 2

Aborto epizootico - · • • • . . • 18 57 107

Tubercolosi bovina
. . . . . . • - 4 4 5

Diarrea del vitelli
. . , , , , , , i i y

Influenza del cavallo . . . . . . 3 3 3

Barbone dci bufali . . . . . . . . . I 1 I

Vaiuoloovmo ......... 2 2 7

Colera dei polli . . . . . . . . . ti 7 11

B bovina, Br Dufalina, O ovina, Op caprina, S suína. E equirta,
P, pottame. Cn canina. FI 1elina.

(a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(3175)

CONCORSI "

Presso H liegio islilllo illdustriule di Foggia i aperto il concorso

MINISTERO per utsu e per esaan ai posto a cave oracina titolare rueinatore.

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE .m 2.

Concorso al posto di capo oilicina fucinatore

presso il Itegio istituto industriale di Foggia.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZlUNALE

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-

zione industriale;
Visto il 11. decreto 3 giugno 195, n. 969, che approva il regola-

mento generale in esecuzione del Itegio decreto-legge pre letto;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e 10 relative tabelle

annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale delle

Ilegie scuole industriali;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti

economici a favore delle Amministrazioni dello Stato;
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Fog-

gia appror:iia con decreto Ministeriale 7 aprile 1925, registrato alla
Corte det conti il 29 aprile 1995;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio n. 21073 in data

18 dicembre 1931, che autorizza a bandire il concorso al posto di

capo ofileina fucinatore
nel liegio istilulo ilidustriale di Foggia;

\ isto il 11.. decreh> 20 novenibre 1930. 11. HUI;
Vista la legge G giugno 1929, n. 10½;

il capa uflicilia prescello inizia la slut carriera coluu clipo offi-
eina di i>lituto illuusIriale inquadralu llel gruppo C, grado ll",
enn lo stipendio iniziale atunto lordo di 12. 9300 ed il supple-
niculo di servizio altivo (li I.. 1800, rispellifillilente ridotti a L. 8181
e a L. I.N per efiello del 11. decrelo 20 ilotenibre 1930. n. 1491, ol1re
I eveininih aggmnta di fainiglia a la proseMun fino al grado V.
Esso viene tuttavia muniinito in prova per un periodo li due antii,
dopo i yllall, a segullo delfesito favorevole di ispeZiune, viene no-

unnato stabile.

Art. 3.

I,a iloniatula di :Miinussione al enneurso, sil curta bollata da L. 5,
corredata (lei doeninenti di cui appre<so, dovrà pervenire al Mi-
Histero dell'e luenzione nazionale (Direzione generato istruzione
tecnien, Divisione insegnamento indtistriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::ctle U//lciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei cantlidati le istanze dei
quali non perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se

presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono amniessi richianii a doenmenti o titoli presetitati,

per qualsiasi niotivo, ad altra Anuninistrazioni.
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Art. 4. Art. 8.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli intende
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli ven-
gano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
I titolo di studio: licenza di una Regia scuola industriale o

titoli di studio post-elementari e altri titoli di esercizio professionale
dai quali risulti, a giudi2io della Commissione, la capacità del can-
didato ad occupare il posto di capo officina fucinatore;

2 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato
dal presidente 101 Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale (sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

40 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che 11 candidato è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare e quella de-
gli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta,
autenticata dal Prefetto);

50 certificato penale rilasciato dal casellario giudiziario. (La
firma del cancelliere deve essere autenticata dal presidente del Tri-
Dunale);

66 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del flne por cui il certifl-
cato o richiev (la firma del podestà deve essere autenticata dal
l'refetto);

certificato comprovante che il candidato ha ottemperato al-
Je disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-

Joro cite hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

Be stato di famiglia;
90 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie
principali contenute nel conno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti);

100 elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essero di data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le autenticazioni delle Ilrma non sono necessarie se i certilleati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del 10 decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5
e 6 il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero della
educazione nazionale ed i fluizionari dello Stato in attivitù di ser-
sizio, nominati, tanto gli uni clie gli altri, con decreto Reale o Mi-
uistoriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all articolo precedente i concorrenti possono
uilire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluso le opere ma•

noscritte, dattilografate o in bozze di stalupa.
ualunque certificato rilasciato da autorità preposto ad Istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, so rilasciati dalla se-

Arrteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.

Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o coinmerelali debbono es-

sore firmati dal lirettore della Scuola e dal presidento del Consi-
glio di amininistrazione.

Art. 6.

Le prove di osame si svolgeranno a noina.

Al candidati sarà dato avviso del giorno in clu avranno mlzio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pro-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
carta d'identità.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

11 giudizio definitivo per ogni concorrente o la classificazione di essi

in oi'dine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti

i voti riportati da ciascun candidato.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso Ali rinuncia del primo, ai successivi class1ûcati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichla-
razione scritta. *

Tuttavia, se il candidato cui è ststo offerto il posto, lascerà pas-
saro dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia sta.
Lilito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenuto
nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

11 presente decreto sará registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 26 gennaio 1932 • Anno X

Il Ministro: GIULI.tNO.
(3235)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di segretario.economo
presso il Regio istituto commerciale « E. Bona » di Biella,

IL AflNISTIIO PEft L'EDUCAZIONE NAZIONALE

\ tsto 11 II. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
ruedia commerciale ed il regolamento approvato con II. decreto 28
maggio 1923, n. 1190;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;
\ isla la legge 27 giugno 1929, n. 1047; .

Visti i llegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 21 novem-
bre 1930, n. 1502;

Visto il decreto Ministeriale 29 maggio 1922, registrato alla Corte
del conti il 28 giugno 1932, registro n. 4 Industria, commercio e la-
voro, foglio n. 381, con il quale o approvato l'organico del perso-
nale del Itegio istituto conanerciale di Biella;

Vista la lettera 22 ottobre 1931-IX, n. 2439, con la Ullale la Presi-
denza del Consiglio del Ministri comunica che S. E. il Capo del
Governo autorizza a bandire il concorso al posto di segretario-eco-
nynio nel llegio iblituto colunterciale « E. Bona a di Biella;

Decreta:

E aperto il concorso per esami o per titoli al posto di segretario-
economo nel llegio istittito coninierciale « E. Bona » di Biella.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale per l'istruzione tecnica) domantia in carta bollata da L. 5
alla quale devono essere uniti i seguenti documenti:

10 attestato di nascita;
" 20 certilleato di cittadinanza llaliana e per gli italiani non re-

.. guicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
36 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che 11 concorrente o di sana co-

stituziono ed esento da imperfezioni flsiehe tali da impedirgli l'a-
dumpimento dei doveri d'ufficio;

he cortilleato generale penule;
So certilleato di luoralitù, rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certificato.
e richiesto;

66 fotografia autenticata;
7e stato di famiglia;
86 diploma di Istituto commerciale o di Islituto tecnico llegio

o pareggiato;
90 certificati dei punti conseguiti nei singoli esami speciali;
100 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera percorsa. Le notizie principali contenute nel cenno rias-
suntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti;

110 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu.
menti e pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono untre tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale
o in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 3, 4 e 5 debbono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di con·

corso; la fotografla dev'essere autenticata da non oltre un anno.
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11 personale di ruolo delle Regie scuole nonchè gli impiegati di
ruolo dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti di cui

.
ai nn. 3, 4 e 5 purché comprovino la loro qualità e la loro perma-
nenza in .servizio alla.data di pubblicazione del presente bando.

Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero
(Direzione generale per l'istruzione tecnica) possono fare riferi-
mento nella domanda ai documenti già esibiti, ma devono presen-
tare il cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti nn. 10 e 11.
E peraltro escluso il riferimento a documenti che si trovino presso
altre Amministrazioni.

I documenti mviati al Ministero separatamente dalla domanda
di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specifleato il concorso per il quale i documenti stessi sono spe-
diti..

.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e docu-
menti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di pre-
sentazione all'ufficio di partenza.
.. .

Non si accettano documenti e titoli dopo che la Commissione
giudicatrice hiliilzÏato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per guasti, de-

terioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa ve-
riticarsi.

Nella valutazione dei titoli la Commissione giudicatrice terrà
conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite dall'art. 21 del
R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.

Gli.esami consistono in una prova scritta d'italiano, una prova
scritta di computisteria e ragioneria, una prova pratica di callig'ra-
fia e dattilografia ed una prova orale sulle seguenti materie : no-
zioni di diritto civile ed amministrativo, computisteria e ragioneria,
legislazione relativa all insegnamento commerciale. Ë titolo di pre-
ferenza la conoscenza della stenografla.

11 vincitore del concorso sarà nominato per un biennio titolare
in prova e ad esso verrù assegnato lo stipendio iniziale di L 9300
e il supplemento di servizio attivo di L. 1800 (che in applicazione del
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, vengono rispettivamente
ridotti a L. 8184 e a L. 1584) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia.

Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-
nula la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande e flssato a

tre mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
decreto.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Iloma, addl 23 aprile 1932 - Anno X

Il Ministro: GIULIANO.
(3236)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Proroga del concorso bandito per 21 posti di alunno di concetto
(gruppo A) ne11'Amministrazione degli Istituti di prevenzione
e di pena.

IL GUAflDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFAftl DI CULTO

Visto il decreto 1° febbraio 1932, pubblicato sulla Gazzetta Uffl-
ciale n. ST del 9 marzo 1932, col quale venne indotto un concorso
per esami a 21 posti di alunno di concetto (gruppo A) nell'Ammi-
nistrazione degli Istituti di prevenzione e di pena;

Decreta:

Art. 1. .

Il secondo comma dell'art. I del bando di concorso di cui al
citato decreto Minister.iale 16 febbraio 1932 viene così modifleato:

« Per l'assegnazione dei posti anzidetti saranno osservate le
precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in favore
degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genere, degli orfani di guerra o di caduti per la causa na-
zionale ».

Art. 2.

La scadenza del terfulne per la presentazione delle domande di
ammissione al concorso è prorogata a 90 giorni dalla data di pub-
blicazione del concorso stesso sulla Gazzetta Ufficiale e cioè «II'8
giugno 1932.

Art. 3.

Le provo scritte, già fissate per i giorni 25, 27, 28, 30 giugno
1932 sono rimandate ai giorni 8, 9, 11 e 12 luglio 1932, alle ore 9.

I candidati dovranno presentarsi al Ministero della giustizia
(Direzione generale degli Istituti di prevenzione e di pena), via delle
Zoccolette.

Art. 4.

Itimangono ferme tutte le altro norme del sopracitato bando.

11 presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 maggio 1932 - Annu X

ll Ministro per le finanze: Il Ministro per la giustrzia:
MOSCONL ROCCO.

(3249)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Proroga del concorso bandito per 12 posti di alunno di ragioneria
(gruppo B) nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione
e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINlSTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto 11 decreto 1° febbraio 1932, pubblicato sulla Gazzetta Ufft-
ciale n. 57 del 9 marzo 1932, col quale venne indetto un concorso
per esame a 12 posti di alunno di ragioneria (gruppo 11) nell'Am-
ministrazione degli Istitutj di prevenzione e di pena;

Decreta:

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 1 del bando di concorso di cui al
citato decreto Ministeriale 16 febbraio 1932, viene così modificato:

« Per l'assegnazione dei posti anzidetti saranno osservate le pre-
cedenze e preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in favore
degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex combat-
tenti in genero, degli orfani di guerra o di caduti per la causa na-
ztonale ».

Art. 2.

La scadenza del termine per la presentazione delle domande di
ammissione .al concorso è prorogata a 90 giorni dalla data di pub-
blicazione del concorso stesso sulla Ga::ella Ufficiale e cioè all'8
giugno 1932.

Art. 3.

Le prove scritte già fissate per i giorni 4, 5, ß luglio sono ri-
mandate ai giorni 14, 15, 16 luglio, alle ore 9.

I candidati dovranno presentarsi al Ministero della giustizia
(Direzione generale degli Istituti di prevenzione e di pena), via
delle Zoccolette.

Art. 4.

Rimangono ferme tutte le altre norme del sopracitato bando.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 maggio 1932 - Anno X

ll Ministro per le finanze: Il Ministro per la giustizia:
MOSCONI. ROCCO.

(3250)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, ¶€TORf6
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